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“Sì, io sono re, ma il mio 
regno non è di questo mondo! 

Christus vincit, 
Christus regnat, 
Christus ímperat. 
 

***"Francisco" Summo 
Pontífici 
et universáli patri 
pax, vita et salus perpétua 
pax, vita et salus perpétu 
 

***Témpora bona véniant, 
pax Christi véniat, 
regnum Christi véniat. 

°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Cristo vince 
Cristo regna, 
Cristo trionfa. 
 

***A "Francesco" 
Sommo Pontefice. 
e padre universale 
sia pace, vita e salute 
perenne.   

***Vengano tempi felici, 
venga la pace di Cristo, 
venga il regno di Cristo 
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FINISCE UN ANNO! 
Non siamo al 31 dicembre ma alla 34° domenica del “Tempo Ordinario”. Oggi con questa domenica e nella settimana 
che verrà si conclude l’anno della Chiesa che, con una espressione familiare ma un po’ difficile di chiama “Anno 
Liturgico”. Durante questo anno dovremmo essere cresciuti nella bontà fra di noi, nell’amore verso Dio. Dovremmo 

essere diventati un po’ più “santi”. Non so quanto ci siamo riusciti e quanto di 
meglio invece potevamo fare, ognuno è responsabile di se stesso e tutti siamo 
responsabili per il livello spirituale della nostra Parrocchia. 
E’ tempo di fare un po’ di esame di coscienza se lo vogliamo e se ci riusciamo, 
proviamoci e tentiamo di fare qualche buon proposito da mantenere in avvenire. 
Domenica prossima inizieremo un’altra tappa della nostra vita cristiana. Durante 
questo anno abbiamo rivissuto  gli avvenimenti e i misteri della nostra Fede, 
cercando di crescere nella bontà e nella santità.  

GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Oggi, nella celebrazione domenicale, siamo chiamati a contemplare Gesù Cristo 
con un “titolo” tutto particolare e dobbiamo capire in che senso viene chiamato 
“Re”. Egli, Figlio di Dio, il nostro Signore e Salvatore, è un Re perche Dio Padre 
gli dà ogni potere e ogni regno. È Gesù sarà re, sarà vincitore dalla Croce, proprio 
da quel giorno in cui, davanti agli occhi dei suoi nemici e di tutti gli indifferenti 
spettatori appariva come uno sconfitto "Quando sarò innalzato da terra attirerò 
tutti a me.” 

La musica e il canto sacro  
nutrono ed aiutano la fede 

Se la Fede nasce sempre dall’ascolto della Parola di Dio non c’è dubbio 
che la musica e soprattutto il canto sacro possono conferire alla momenti 
liturgici maggiore forza 
comunicativa. Con la tradizione 
della Chiesa, anche il Concilio 
Vaticano II° insegna che «il canto 
sacro, unito alle parole, è parte 
necessaria ed integrante della 
liturgia solenne: esso è parte 
«necessaria ed integrante». 
perché coopera, proprio per la 
sua bellezza, a nutrire ed 
esprimere la fede, e quindi alla 
gloria di Dio e alla santificazione 
dei fedeli, che sono il fine della 
musica sacra . Proprio per questo 
voglio ringraziarvi per il prezioso 
servizio che prestate: la musica 
che eseguite non è un accessorio o solo un abbellimento esteriore della 

liturgia, ma è essa stessa liturgia. Voi aiutate l’intera Assemblea a lodare Dio, a far scendere nel profondo 
del cuore la sua Parola: con il canto voi pregate e fate pregare, e partecipate al canto e alla preghiera della 
liturgia che abbraccia l’intera creazione nel glorificare il Creatore. Il secondo aspetto che propongo alla 
vostra riflessione è il rapporto tra il canto sacro e la nuova evangelizzazione. La Costituzione conciliare 
sulla liturgia ricorda l’importanza della musica sacra nella missione “ad gentes” ed esorta a valorizzare le 
tradizioni musicali dei popoli. Ma anche proprio nei Paesi di antica evangelizzazione, come l’Italia, la 
musica sacra -con la sua grande tradizione che è propria, che è cultura nostra, occidentale – può avere e 
di fatto ha un compito rilevante, per favorire la riscoperta di Dio, un rinnovato accostamento al messaggio 

Benedetto XVI 



cristiano e ai misteri della fede. Pensiamo alla celebre esperienza di Paul Claudel, poeta francese, che si 
convertì ascoltando il canto del Magnificat durante i Vespri di Natale nella Cattedrale di Notre-Dame a 
Parigi: «In quel momento – egli scrive – capitò l’evento che domina tutta la mia vita. In un istante il mio 
cuore fu toccato e io CREDETTI. Credetti con una forza di adesione così grande, con un tale innalzamento 
di tutto il mio essere, con una convinzione così potente, in una certezza che non lasciava posto a nessuna 
specie di dubbio che, dopo di allora, nessun ragionamento, nessuna circostanza della mia vita agitata 
hanno potuto scuotere la mia fede né toccarla». Ma, senza scomodare personaggi illustri, pensiamo a 
quante persone sono state toccate nel profondo dell’animo ascoltando musica sacra; e ancora di più a 
quanti si sono sentiti nuovamente attirati verso Dio dalla bellezza della musica liturgica come Claudel. E 
qui, cari amici, voi avete un ruolo importante: impegnatevi a migliorare la qualità del canto liturgico, senza 
aver timore di recuperare e valorizzare la grande tradizione musicale della Chiesa, che nel gregoriano e 
nella polifonia ha due delle espressioni più alte, come afferma lo stesso Vaticano II (cfr Sacrosanctum 
Concilium, 116). E vorrei sottolineare che la partecipazione attiva dell’intero Popolo di Dio alla liturgia non 
consiste solo nel parlare, ma anche nell’ascoltare, nell’accogliere con i sensi e con lo spirito la Parola, e 
questo vale anche per la musica sacra. Voi, che avete il dono del canto, potete far cantare il cuore di tante 
persone nelle celebrazioni liturgiche. - Cari amici, auguro che in Italia la musica liturgica tenda sempre più 
in alto, per lodare degnamente il Signore e per mostrare come la Chiesa sia il luogo in cui la bellezza è di 
casa.  
                                              Benedetto XVI, 1novembre 2012  

RICORDI DI SANTA CECILIA 

Cecilia Questo nome mi è molto caro perché mi ricorda la 
mia carissima sorella Suor Cecilia, ma ora è di Santa Cecilia 
che voglio ricordare qualcosa solo per il poco spazio a 
disposizione. Ella è Patrona soprattutto della “Musica Sacra”: 
***Ricordo che nei primi anni che fui a Castelnuovo, a festeggiare 
la Santa veniva in chiesa la “BANDA” diretta dall’indimenticabile 
Alfio Benincasa; era una bella “festa”. E c’era anche mio babbo 
Italo a suonare io Saxofono tenore e , Alberto Ciampi con la sua 
formidabile”Cornetta” e tanti altri bravissimi “Musicanti”. Che 
tempi!....Ricordo volentieri anche quando festeggiavamo la Santa 
con la Corale che portava il suo nome; in sacrestia c’è sempre 
appeso il “QUADRO DELLA SANTA.- Ora ci siamo noi a 
onorare il Signore e S. Cecilia venerdì 22 giorno. 
La Santa ci assista.        Don Secondo 

In Thailandia Il Papa 
è accolto dalla sua cugina 

Suor Anna vive nel Paese dal 1966 quando si trasferì lì 
dallʼArgentina. Suo nonno era cugino del nonno del Papa, 
ma loro due si son sempre considerati come fratello e 
sorella 
E' stata un'accoglienza tutta in famiglia quella riservata a Papa 
Francesco giunto in Thailandia per il suo 32° viaggio all'estero. Ai 
piedi dell'aereo, infatti, il primo saluto non è arrivato dalle autorità 
ma dalla cugina, suor Anna Rosa Sivori, da decenni 
missionaria in quel Paese. “Sono felice di rivederti”, le prime 

parole.  
La religiosa fa da traduttrice ufficiale per il Papa e lo affianca in tutti i suoi spostamenti durante questo viaggio 
apostolico. Una scelta inedita nello stile di Bergoglio che ha preferito avere al suo fianco la cugina piuttosto che un 
interprete ufficiale. - Suor Anna vive nel paese dal 1966 quando si trasferì lì dall'Argentina. Suo nonno era cugino 
del nonno del Papa, ma loro due si son sempre considerati come fratello e sorella. "Con mio cugino ci sentiamo per 
lettera, non si usano i social network, mi ha mandato dei libri per natale e mi scrive attraverso la nunziatura 
apostolica", racconta la suora che oggi è vice preside e insegnante in una scuola cattolica a quasi 600 km da Bangkok. 
"Tutti nel Paese sono curiosi di conoscere il papa", assicura, "e per me è un onore rivederlo". 

ALLA PAGANINA nella bella chiesetta restaurata, sabato 23 Novembre alle ore 15,30 don Raffaele ha 
celebrato la S. Messa festiva di Montecastelli, per i Defunti di coloro che vi hanno partecipato e di coloro che 
contribuirono al suo restauro. Hanno partecipato molte persone. E ciò fa capire che l’iniziativa è piaciuta. e ciò fa 
molto piacere       . d.Secondo 

LE OFFERTRE di domenica scorsa furono € 24,73 


